
TURISMO e VACANZE 
L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 1 A 
20 NOVEMBRE 1985 I *# 

La Liguria 
in cerca 

di riscossa 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Disagio, ap­
prensione per il futuro, una 
certa mancanza di idee. Si 
può sintetizzare cosi, a gran­
di linee, lo stato d 'animo pre­
valente nel mondo turistico 
ligure che — come ogni anno 
— è tornato a riflettere su se 
stesso in occasione della Fie­
ra Tecnhotel-Bibe-Inter-
food. 

Il fatto che n tutt 'oggi 
manchi ancora un bilancio 
complessivamente preciso 
della stagione turistica ap­
pena trascorsa è sintomatico 
di una crisi profonda che 
non riguarda tanto il giro 
d'affari, quanto la capacità 
di rinnovarsi. E di rinnova­
mento la Liguria ha forte bi­
sogno, considerato che in po­
chi anni è scesa al settimo 
posto nella graduatoria na­
zionale delle regioni turisti­
che. 

Le cifre disponibili indica­
no un buon 1985 per Genova 
città che, dopo cinque anni 
di ininterrotto calo, inverte 
la tendenza e totalizza nei 
primi nove mesi 962mila 
presenze, 38mila in più dello 
scorso anno. 

La provincia di Savona re­
gistra un aumento degli ar­
rivi italiani (+4%), mentre 
accusa un calo del 3,50% del­
le presenze straniere. L'im­
pressione generale, confer­
mata in tutto l'arco ligure, è 
che la lunga stagione estiva, 
lo splendido settembre e il 
sole di ottobre abbiano recu­
perato le pesanti perdite del 
periodo primaverile. 

Ma le zone d'ombra, o se si 
vuole le incertezze per il fu­
turo, emergono esaminando 
l 'andamento turistico sul­
l'arco degli ultimi 15 anni. 
Dal 1971 al 1984 sono stati 
chiusi 700 alberghi, il nume­
ro delle camere è diminuito 
del 12,8%, quello dei letti del 
10,8% mentre j bagni (indice 
di un miglioramento degli 
impianti ricettivi) sono au­
mentati del 18%. Nello stes­
so periodo le presenze italia­
ne sono passate da 18 a 21 
milioni 582mila, mentre so­
no state perse ben 800mi!a 
presenze estere (da 5 milioni 
29mila a 4 milioni 269mila). 
E, a conferma delle nuove 
tendenze in atto, continua a 
calare la durata media del 
soggiorno. 

Questi dati sono stati for-

Il check-up dell'andamento 
turistico in un recente convegno 

Basta l'ordinaria amministrazione? 
Genova recupera e Savona perde 

stranieri. Chiusi 700 alberghi 
e diminuito del 12% il numero 

delle camere. Il progetto Colombo 
e il rilancio imprenditoriale 

niti da Cario Buccelli, del Co­
mitato di Presidenza Urlat 
(Unione Albergatori Liguri) 
nel corso di una tavola ro­
tonda con i capigruppo dei 
partiti rappresentati in con­
siglio regionale. 

•Basta con il mugugno, 
rimbocchiamoci le 
maniche; si è ripetuto. Ma 
gli albergatori, anche oggi, 
sulla soglia del 2000, nell'era 
della telematica e della orga­
nizzazione a livello mondia­
le, hanno dovuto chiedere le 
cose (giuste) di sempre: par­
cheggi a sollievo dei centri 

rivieraschi ingorgati e dei 
turisti esasperati, politica 
dell'ambiente, depuratori, 
valorizzazione dell'entroter­
ra, un sistema ferrovie-auto­
strade efficiente, infrastrut­
ture sportive, ricreative, cul­
turali e congressuali, più 
spazio all'iniziativa privata 
nei piani regolatori. 

E l'assessore al turismo, il 
liberale Valenziano, ha pro­
messo l'agognata riforma 
delle aziende di promozione, 
la piena attuazione delle leg­
gi di ristrutturazione alber­
ghiera già varate, corsi di ri­

qualificazione professionale: 
niente di più di una onesta e 
ordinaria amministrazione, 
certamente indispensabile 
ma non sufficiente, a nostro 
parere, a realizzare quel sal­
to di qualità che è ormai ur­
gente. 

Un clima di incertezza e 
apprensione, ma per fortuna 
ci sono segnali anche positi­
vi. Infatti, cresce il numero 
degli imprenditori che, anzi­
ché gettare la spugna, inve­
ste quattrini per riqualifica­
re gli alberghi. Il «bello stabi­
le» di Santa Margherita, che 
ha puntato le sue carte sulle 
fasce alte di mercato, fa te­
sto. Presto partirà un inve­
stimento di decine di miliar­
di per Fantalandia, il parco 
«tecnologico» dei diverti­
menti di Sestri Levante che, 
nel suo genere, sarà il più 
grosso d'Italia. Si moltipli­
cano inoltre i segnali d'at­
tenzione verso il turismo 
congressuale: nascono picco­
li centri ad elevato standard 
di servizi (come Villa Mari-
gola di Lerici) mentre a Ge­
nova si lavora per una mega­
struttura, sempre in vista 
delle manifestazioni Colom­

biane, un grossissimo pro­
getto che dovrebbe at t irare 
un flusso eccezionale di 
americani nel 1992 (ma che, 
oggi come oggi, sembra se­
gnare il passo). 

Qualcuno fa anche tesoro 
dell'ultima «massima» del­
l'Avvocato («Lamentarsi è da 
provinciali») e si rimbocca le 
maniche davvero: è il caso 
della Cooptur Liguria, che 
ha aderito al sistema telema­
tico Ok Hotel e. oltre a un 
ricco catalogo, presenta una 
interessantissima compila­
tion fuori stagione per la ter­
za età. Alberghi a tre, quat­
tro stelle a conduzione fami­
liare a tariffe oscillanti fra le 
21.500 e le 26.500 per la pen­
sione completa, compreso 
assistenza sanitaria e assicu­
razione Unipol. In più, 
escursioni facoltative negli 
angoli più belli della regione 
a 21mila lire per l'intera 
giornata e 13mila lire per la 
mezza. 

Forse il futuro è già co­
minciato, in barba ai pessi­
misti. 

Pier Luigi Ghiggini 

GENOVA — Bagni prefabbricati e smontabil i , letti ma­
tr imonial i trasformabili all'istante in due lettini sepa­
rati, materass i ad acqua climatizzati (il mass imo per gli 
edonist i ) , igloo in scatola di montaggio , casseforti elet­
troniche a scheda ottica. 

E ancora: birre triplo malto in bottiglia di pietra, 
Sang iovese Bianco prodotto dalla Cooperativa di San 
PatTignano, grappa rosa, u n o zampil l io di vini novelli 
(«Civiltà del Bere» n e ha presentati ben 46), i wine coole 
( n u o v e bibite a base di succo d'uva). 

Queste e tante altre novità sono state al centro del 
Tecnhotel-Bibo-Interfood, la grande kermesse della 
tecnologia alberghiera, della ristorazione e del buon 
bere svoltasi alta Fiera del Mare di Genova da mercole­
dì 13 a martedì 19 novembre. 

Ma il «cuore futuribile» ha pulsato nel padiglione C, 

O.K. Hotel, il 
futuribile è qui 

in prossimità del Centro Commerciale, dove le maggio­
ri case dell'elettronica hanno presentato i loro sistemi 
di gestione informatica. E qui ha suscitato un diffuso 
interesse «O.K. Hotel», il sistema telematico — tenuto a 
battesimo all'ultimo Bit di Milano — che consente di 
vendere in tempo reale i posti Ietto alberghieri. 

O.K. Hotel, divisione della Intelesis spa, si avvale del­
la rete informatica Pirelli che ha la sua banca dati a 
Milano-Bicocca. Attraverso essa qualsiasi operatore tu* 
ristico può «proiettare» sul mercato interno e interna­

zionale la sua disponibilità di posti letto e realizzare 

Srenotazioni piccole o grandi nel giro di pochi minuti. 
erve le granai catene alberghiere, ma anche i piccoli 

possono accedere, consorziandosi, al servizio (il cui co­
sto è di 3 milioni in partenza, più un canone oscillante 
tra le centomila lire e i due milioni). 

Attualmente la retesi avvale dei 24 «nodi» della Pirel­
li Informatica, che è a sua volta collegata con i più 
importanti Paesi stranieri; entro pochi mesi sarà possi­
bile usufruire di O.K. Hotel da qualsiasi punto attrezza* 
to per prenotazioni telematiche nelle maggiori nazioni. 
I t a i servizi attualmente offerti figura anche una ban­
ca dati congressuale, che consente di individuare loca­
lità e alberghi attrezzati allo scopo, nonché di avere 
informazioni su società e agenzie in grado di curare 
l'organizzazione di meeting e congressi. 

Visita al Parco di Carrega 

Il Casino 
dei Boschi 

Il viale 
dell'Inglese 
Il villaggio 

delle Bambole 
Dalla nostra redazione 

PARMA — Una strada nel bosco. Attraverso un tappeto di 
foglie, si inoltra tra alberi centenari e conduce ad una splen­
dida villa. Il bosco, anzi i Boschi, sono quelli di Carroga, 1.000 
ettari di foresta di pianura, in parte spontanea, in parte ri­
maneggiata dall'uomo, che si stende nella pianura Padana, 
tra i fiumi Taro ed Enza, a 15 km da Parma, alle pendici 
dell'Appennino. Un tempo riserva di caccia dei Borbone, poi 
proprietà della Duchessa Maria Luigia d'Austria, e infine dei 
Principi Carroga, ora è un Parco regionale. 

Questo è uno dei periodi migliori per visitare i Boschi, 
l'esplosione dei colori autunnali viene esaltata nelle rare 
giornate di sole, ma acquista un fascino speciale con la carat­
teristica nebbia padana, che sfuma i contorni e attenua ì 
rumori. 

Tra i numerosi itinerari possibili, scegliamo quello storico-
monumentale, che ci conduce a visitare la tenuta 'Casino dei 
Boschi; privata, ma accessibile con la guida messa a disposi-

Notizie 

Interrenti Cee per il turismo 
Anche la voce turismo inserita dalla Cee nei programmi integrati 
riguardanti il Mediterraneo- Per l'Italia, gli in tenenti comunita­
ri andranno a tutte le regioni del Mezzogiorno, alia Liguria, To­
scana. Umbria. Marche, all'Appennino dell'Emilia-Romagna, al­
fe zone lagunari dell'Adriatico comprese tra Cornacchie e Mara­
no. 

Pia 4-5% i passeggeri di Fiumicino 
Registrato nei primi 10 mesi dell'anno a Fiumicino un aumento 
passeggeri del 4.5% rispetto 311*84. Per quanto riguarda voli e 
merci, l'aumento è stato rispettivamente del 2,7% e dell'1,7%. 

Tarismo all'aria aperta, incontro al ministero 
Incontro degli operatori del turismo all'aria aperta con il diretto­
re generale del ministero per il Turismo De Paolis. Discusse in 
particolare le carenze della legge-quadro per quanto riguarda il 
settore. L'incontro organizzato dalla rivista -Caravanning-, 

«Veneto for ScamJinarian» 
a r e a 100 i tour operalo-» e gli agenti di viaggio di Danimarca, 
Svezia, Finlandia, Norvegia e Islanda che parteciperanno a -Ve-

Mille stupendi ettari 
di foresta a 15 km da Parma 
Un tempo riserva di caccia 
di Maria Luigia d'Austria 

La ottocentesca villa 
del Ferlaro e la piscina 

di Maria Amalia di Borbone 
Vegetazione esotica e 

caprioli, cinghiali, volpi 
Testuggini nei laghetti 

zione dal Consorzio del Parco. A guardia dei cancelli una 
casetta in stile tirolese, da cui ci si inoltra nell'ampio viale 
d'ingresso, detto dell'Inglese, delimitato da maestosi cedri. 

Questa è la zona in cui più evidente è l'intervento umano 
sulla vegetazione, vi si alternano prati e boschetti di specie 
arboree diverse, anche rare e preziose. All'epoca dei Borbone 
serviva per le battute di caccia, con Maria Luigia (ex moglie 
di Napoleone) venne trasformato in un parco all'inglese, con 
l'introduzione di piante non autoctone: pini, abeti, platani. 
faggi. Vennero anche creati alcuni dei numerosi laghetti ar­
tificiali del parco, ottenuti sbarrando ruscelli con dighe in 
terra, in sintonia con il gusto dell'epoca, secondo il quale 
l'acqua doveva comparire in forme piane; oltre ad avere una 
funzione estetica servivano anche come riserva idrica per usi 
agricoli. Furono poi i Carroga, all'inizio di questo secolo, ad 
impiantarvi esemplari di vegetazione esotica, sequoie, pini. 
abeti del Canada, aceri giapponesi. Fu soprattutto il Principe 
Andrea, botanico, ad operare la 'Contaminazione; 

neto for Scandinavian-, la prima Borsa turistica riservala esclusi­
vamente agli scandinavi, organizzata dal 6 all'» dicembre alla 
Fondazione Cini. 

Sci anche di notte a Pinzolo 
Cinque chilometri di pista completamente illuminati, allo scopo 
di consentire Io sci di fondo anche nelle ore notturne, sono tati 
messi a punto dall'Azienda di soggiorno di Pinzolo (Val Rendena, 
Trentino). In funzione 9 impianti di risalita, la telecabina «Pro-
Rodant- più \eloce del mondo. 45 chilometri di piste assistite con 
5 battipiste meccanici e due scuole di maestri di sci. 

Proroga per i crediti agevolati 
Prorogati sino al 31 dicembre i termini per la presentazione da 
parte delle aziende turistiche della domanda per usufruire dei 
finanziamenti agevolati per le zone terremotate del Friuli-Vene­
zia Giulia. 

Presenze alberghiere diminuite a Firenze 
Nei primi 10 mesi deir85, le presenze italiane negli alberghi della 
provincia di Firenze risultano diminuite del 12.1%. con una fles­
sione di 206 mila unita. Il crollo, come lo ha definito il presidente 
degli albergatori fiorentini, Brogi, * stato generale, con punte 
massime nel periodo estivo e negri alberghi di lusso e prima cale* 

Sorta. i quali hanno registrato flessioni, in tale periodo, del 33.4%. 
tazionario il movimento degli stranieri. Una delle cause del calo 

individuata nel prezzo elevalo che pone Firenze, insieme a Vene-
zìa. in testa alla classifica delle citta più care. Ma anche i trasporti 
hanno la loro parte. 

Salone della bomboniera a Viterbo 
In corso a Viterbo nel Palazzo dei Papi il Salone specializzato della 
Bomboniera,cui partecipano tutte le maggiori industrie del setto­
re (Faenza, Deruta, Bassa no, Capodimonte. Nove, Este. Richard 
Ginori, Pelino, Lenci) e moltissimi laboratori artigianali. 

Leprotto promozionale nel Bellunese 
Affidato a un leprotto il compito di propagandare l'immagine 
turistica delle Dolomiti, un leprotto sciatore in picchiata sulla 
neve, con il Pomagagnon per sfondo: questo l'adesivo promozio­
nale fatto stampare dall'Ept di Belluno in 90 mila copie e distri­
buito negli alberghi, campeggi, ristoranti, agenzie di viaggio del 
Bellunese. 

Champagne anche m classe economica sull'Air France 
A partire da ottobre, anche in classe economica i passeggeri Air 
France avranno champagne gratis, oltre le altre bevande. Ma­
quillage anche per le poltrone, che diventeranno più confortevoli 
e spaziose. 

-Qui ognuno paga la stes­
sa quota (molto alta) e riceve 
lo stesso servizio elegante e 
lussuoso, dicono alla Aga­
ma re, agenzia della famiglia 
Galeazzi, marinai e maritt i­
mi da oltre 100 anni . E -qui. 
sono le due navi da crociera 
della Sea Goddess Cruises 
Limited — di cui PAgamare 
è l'agente generale per l'Ita­
lia — definite le più lussuose 
e costose del mondo, in gra­
do di garantire «opportunità 
e privilegi esclusivi-, del tut­
to improbabili a bordo di 
qualunque al tra nave. 

Clientela per forza di cose 

Strano, una 
crociera per 

soli ricchi 
durante un'escursione previ­
sta dal percorso»; poi Punta 
dell'Est in Uruguay, la 
•Monte Carlo del Sudameri-
ca», dove è possibile pratica­
re sci d'acqua e surf nell'A­
tlantico. Due sport che vo­
lendo si possono continuare 
a praticare anche nel prosie­
guo, durante la sosta all'Ila 
Grande, da dove partono 
escursioni per l'interno del 
Brasile. Ma non è trascurata 
una puntata al sofisticatissi­
mo Ila Bela Yacht Club, ri­
trovo top dei miliardari loca­
li, e luogo famoso anche per 
le sue 42 spiagge e i suoi edi­
fici del diciottesimo secolo. 

Naturalmente, volendo 
prolungare un po' il «giret-
to«, possibile una congrua 
pausa a Buenos Ayres, la 
«Parigi dell'America del 
Sud», per un doveroso tuffo 
nella sua frenetica vita not­
turna. Insomma «una crocie­
ra attraverso una delle mi­
gliori coste del mondo in un 
lusso insuperabile». 

I prezzi sono congrui, cioè 
altamente proibitivi, ma i 
clienti della Goddess non 
battono ciglio, e le due cro­
ciere superlusso non hanno 
mai una cabina vuota, cosi 
va il mondo. 

ultraselezionata, le due navi 
elette, con una stazza di 450 
tonnellate ciascuna, 80 ele­
menti di equipaggio, risto­
rante di altissima classe, non 
ospitano mai più di 116 pas­
seggeri in 56 cabine. 

La prima supercrociera 
porta in Sudafrica (a partire 
dal prossimo 30 novembre 
sino a tutto marzo prossimo) 
ed è inutile sottolineare che 
il tour è anch'esso extralus­
so. Ad esempio, le cascate di 
Ignassu, salti d'acqua colos­
sali, «raggiungibili in aereo 

Dal viale di cedri, attraversando un boschetto di querce e 
castagni, si arriva al Lago di Ponte Verde, sulle cui sponde si 
trovano i Cipressi Calvi detti anche 'alberi-bottiglia» per la 
forma del tronco (Taxodium disticum è il loro nome scienti­
fico), conifere originarie delle zone paludose degli Stati Uniti 
meridionali, che in questa stagione sono di un bel rosso cupo. 

I viali sono spesso bordati di tasso, e bosso, quel che resta 
delle ordinate siepi del parco all'inglese. Tra le foglie gialle. 
rosse e ocra che ricoprono il terreno spuntano minuscoli 
ciclamini lilla, l'erice, il pungitopo e la melissa, il cui profu­
mo ricorda quello del limone. 

Con un po' di fortuna, e molta cautela, si può scorgere 
qualcuno dei 200 caprioli che abitano il Parco insieme ai 
cinghiali, le volpi, i tassi, le lepri, una gran varietà di uccelli 
e, nei laghetti, le testuggini d'acqua. 

Poi, dopo una svolta, compare il Casino dei Boschi, villa-
fattoria il cui primo nucleo, opera dell'architetto francese 
Petitot, venne fatto costruire da Maria Amalia di Borbone 
nella seconda metà del 100. Fu poi ampliata e ristrutturata 
intorno al 1820 dal Bettoli, architetto di Maria Luigia, che le 
conferi l'attuale stile neoclassico. È stata lesionata grave­
mente dal terremoto dell'83 e purtroppo non è possibile visi­
tarne l'interno, si può solo sbirciare dall'esterno la corte no­
bile, a colonnato, in cui si fermavano le carrozze dei visitato­
ri. Dietro, la cosiddetta 'Prolunga*, edificio basso, lungo circa 
300metri, con facciata a colonnato, in cui trovavano posto le 
cucine, i magazzini, le scuderie, gli alloggi delta servitù.e 
anche un teatro, un forno, un'osteria, la dogana, insomma 
tutto quanto poteva servire alle circa 1.000persone al seguito 
di Maria Luigia che trascorrevano qui, con la Duchessa, par­
te dell'anno. 

Nel giardino, un minuscolo villaggio con casette in mura­
tura, che servivano un tempo da dimora alle bambole delle 
principessine. 

La visita guidata nella tenuta dura un paio d'ore, ed è 
possibile compierla (gratuitamente) la domenica — mattina 
o pomeriggio — partendo dal Centro Parco, una fattoria ri­
strutturata poco distante dal paese di Sala Baganza. Per le 
comitive è necessaria la prenotazione (tei. 0521/833440). 

La tenuta del Casino dei Boschi non è l'unica meraviglia 
del Parco: altre sorprese attendono il visitatore, dall'ottocen­
tesca Villa del Ferlaro, anch'essa neoclassica, che era la casa 
di villeggiatura dei tigli naturali di Maria Luigia, al bagno e 
la piscina di Maria Amalia di Borbone, dal bosco di pini del 
Monte Tinto alla Faggeta. 

Mirca Coruzzi 

»«B!pSWW+-^-

> B M C ? S « à u A V-TÌÌ«W"à.. . 

«-*•*»"•»- — 

iUUUiii ir in, 
ROMA — In una ventina di 
alberghi italiani si può dor­
mire spendendo fino a mezzo 
milione di lire per notte. So­
no alcuni dei 70 alberghi 
•cinque stelle» inseriti dal 
Tourlng Club nella sua nuo­
va guida «Alberghi d'Italia* 
uscita in questi giorni. Oli al­
berghi più cari d'Italia si tro­

vano a Venezia (dove il Grit-
ti, il Ciprianl ed il Danieli ar­
rivano quasi alle 500.000 lire 
per notte); a Roma (l'Hassler 
Villa Medici può costare fino 
a iOO.000 lire, mentre l'E-
xcelsior ed il Grand Hotel so­
no gli unici che non rendono 
noti i loro prezzi sulla guida) 
o in alcune località come 
Cernobblo, sul lago di Como 

Nuova 
guida del 
Touring 

per 
Venezia 

«Guida d'Italia», la colla­
na rossa del Touring Club 
Italiano, presenta una 
nuova guida di Venezia 
frutto di un lavoro di due 
anni e mezzo, che ha foto­
grafato l'immagine unita­
ria di una città complessa. 

Soprattutto, nelle 794 
pagine, si è cercato di evi­
tare la contrapposizione di 
una Venezia monumentale 
ad una Venezia minore, da 
dimenticare o peggio an­
cora da nascondere. 

La guida Touring infatti 
è organizzata per sestieri 
— realtà amministrativa 
che a Venezia ha profonde 
radici storiche — eviden­
ziando il tessuto urbano 
dove si incontrano e fon­
dono le aree ed i luoghi più 
celebrati e le zone solita­
mente sconosciute al mo­
vimento turistico; inoltre i 
capitoli introduttivi ana­
lizzano il processo di for- . 
inazione e trasformazione 
di Venezia, approfonden­
done i vari aspetti: storico, 
artistico, urbanistico e di 
cultura popolare. 

E la laguna: ecco la se­
conda novità. Liberata dal 
suo ruolo di parente pove­
ra della Venezia monu­
mentale, viene esplorata in 
ogni parte e presentata per 

auello che è: uno scenario 
i grande bellezza e sugge­

stione. 
Nuovo è anche il corredo 

cartografico e illustrativo: 
in particolare la grande 

f ianta a sei colorì in scala 
.6.500 e le 58 pagine dedi­

cate al Canal Grande, con 
disegni architettonici ac­
curati degli edifici che vi sì 
affacciano. Costa 42.000 li­
re (28.000 lire per i soci 
Tei). 

Mezzo 
milione 
per una 

notte 
(dove una camera al Grand 
Hotel Villa d'Este può costa­
re fino a 450.000 lire). Il Tou­
ring ha recensito 4.500 alber­
ghi in 2.000 località italiane: 
70 sono «cinque stelle» con 
prezzi che variano dalle 50 
alle 500.000 lire per notte, 800 
sono «quattro stelle», 2,460 
sono «tre stelle», poco meno 
di 1.000 «due stelle» e una no­
vantina «una stella». 
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